
   San Nicolao della Flüe e San Lorenzo in Monluè 

 

  CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2015/2019 

 

                          Verbale di martedì 13 marzo 2018 a Monluè – Sala Capitolare 

 

  Sono presenti il Presidente don Bortolo Uberti e i seguenti Consiglieri: 
  

Sr Maria Rosa   Sr Felicita Agostoni  don Emmanuele.Merlo Federico Alberti ass. giustif. Mauro Arpino 
Roby e Fabio Barbieri assenti Paolo Bienati assente Giuseppe Carazzina assente Giuseppe Cacciapuoti  Enrico Cerri ass. giustif. 
Luigi Costanzo  Anna Esposito assente Fabio Galliani ass. giustif. Renata Maderna G.B. Maderna  
Ivano Mastromauro assente Silvia Meazza. Paola Mussio  Marco Piccinini ass. giustif. Luciana. Robbiati 
Janaka Rodrigo ass. giustif. Paola Scardillo  Gilberto Airaghi   

 

Sono presenti inoltre: Giorgio Rioli (CAEP San Lorenzo), Giuseppe Maraschi e Carlo Salvetti 

(CAEP San Nicolao) 

Moderatore: Paola Scardillo 

__________________________ 
 

Don Bortolo, dopo la recita del Padre Nostro, avvia l’incontro con la lettura del documento di 

apertura al Sinodo minore “Chiesa dalle genti”. Le parole del nostro Arcivescovo invitano ad 
essere docili allo Spirito perché possa operare nella nostra Chiesa, dare consolazione e illuminare 
nelle scelte. 
 

Verbale del 10 gennaio ‘18, approvato all’unanimità. 
 

Relazione bilanci parrocchiali – I documenti prodotti sono redatti secondo i dettami richiesti 
dalla Curia e i nostri amministratori operano con la massima trasparenza e con la cura scrupolosa 
per i beni amministrati. 

Giorgio Rioli espone il rendiconto economico di San Lorenzo in Monluè. Precisa che l’anno in 
esame chiude con un attivo di € 38.458,45. I lavori eseguiti nel 2017 sono stati i seguenti: 

rifacimento del corridoio della casa parrocchiale (€ 1.045), adeguamento del diametro al 
contatore dell’acqua per esigenze antiincendio (€ 1.605,30), installato linea vita sul tetto della 

chiesa (€ 3.190) e altri piccoli interventi nel giardino. Il totale di spese in uscita è ridotto, rispetto 
all’anno 2016, di € 10.475,86. Le entrate più rilevanti sono: Offerte per le s. Messe e celebrazioni 
Sacramenti (€ 10.409,16) e offerte per festa e attività parrocchiale, detratti i costi (€ 9.895,22). 

Per il 2018 sono previsti: un primo studio iniziale nella prospettiva di un restauro conservativo 

della chiesa, il rifacimento del muro di cinta della parrocchia pericolante e il rifacimento bagni 

casa parrocchiale. 

Giuseppe Maraschi illustra il Rendiconto economico del 2017 di san Nicolao, che, pur 

presentando un saldo attivo di € 4.752, è stato chiuso in sofferenza, avendo posticipato a gennaio 
2018 il pagamento di alcune fatture e bollette per circa € 12.000 ed evidenzia le voci più 

importanti che lo compongono: le entrate, seguendo la tendenza degli ultimi anni, sono 
diminuite del 6%. In particolare quelle della raccolta nelle S. Messe domenicali (-10%). 

Principali voci di spesa ordinarie sono: Riscaldamento (€ 29.000) - Elettricità (€ 20.000) - I 

compensi ai collaboratori parrocchiali (€18.000) - remunerazione sacerdoti e suore (€ 19.000) - 
assicurazioni (€ 10.000) - manutenzione ordinaria e le spese generali (€ 13.000) - tasse (€ 9.600). 

Durante l’anno si sono rese necessarie alcune manutenzioni straordinarie (rifacimento chiavi, 
impianto audio, manutenzione alberi dei giardini) per un totale di circa € 24.000. 

L’illuminazione delle due croci su facciata e abside della chiesa sono state finanziate da un 

parrocchiano. 

La previsione per il 2018 ricalca l’andamento degli anni precedenti con una erosione progressiva 

delle risorse parrocchiali, tale da creare in alcuni momenti dell’anno situazioni di difficoltà a far 
fronte alle spese ordinarie (oltre che ristrutturazione parco giochi e cura degli alberi per la 
sicurezza dei presenti). Resta un debito pregresso di circa € 250.000 da evadere. 

I due rendiconti dettagliati sono depositati presso le segreterie di san Nicolao e Monluè, per chi 
volesse consultarli. 



 

Riflessione sul Sinodo Minore – Don Bortolo introduce questo punto all’o.d.g. precisando che in 
questa epoca di grandi trasformazioni, la più evidente è proprio la presenza di persone venute da 

ogni parte del mondo, presenze tanto importanti da riflettere su come cambierà il nostro volto di 
Chiesa. Questo Sinodo Minore, indetto dal nostro Arcivescovo, ha lo scopo di riprendere e 

aggiornare il capitolo dedicato alla pastorale degli esteri del sinodo 47° (1995) indetto dal card. 
Martini.  

È definito Minore perché non tratterà tutti gli argomenti relativi alla vita della Chiesa, ma 
appunto, solo il tema riguardante i migranti. È un Sinodo in cui le decisioni saranno prese dal 
Consiglio Presbiterale e dal Consiglio Pastorale Diocesano, dopo aver ascoltato tutte le 

parrocchie della diocesi. 
I presenti si esprimono e le loro considerazioni verranno riportate nel documento preparatorio da 

inviare alla diocesi. 

Don Emmanuele osserva: più che la presenza degli stranieri, ancora poco rilevante e 

numericamente poco incidente, dobbiamo considerare il fatto che, al momento attuale, le nostre 

comunità vivono una profonda crisi; abbiamo vissuto per tanti anni di tradizioni e di 
consuetudini. Oggi è il 50% dei nostri ragazzi che non intercettiamo, l’80% delle famiglie che non 

raggiungiamo il dato che dovrebbe farci preoccupare. 

Si chiede ai presenti di fare proposte, consigli, riflessioni e/o testimonianze e inviare poche righe 

alla segretaria o a don Bortolo entro la settimana, per poter contribuire al documento da inviare 
alla diocesi. Si rifletta anche rispondendo alla domanda di don Bortolo: quale comunità di 
cristiani vogliamo costruire? 

Si propone: 
➢ Un sabato pomeriggio o una domenica un incontro aperto a tutti i residenti del nostro 

quartiere di varie nazionalità per un momento di preghiera e a seguire un momento 
conviviale. In questo modo sarebbe più facile interagire con i nuovi arrivati e invitarli a 

spiegare le loro cerimonie e cosa si aspettano da noi. 
➢ Di accogliere i fedeli all’inizio della celebrazione Eucaristica più frequentata, porgendo il 

foglio della s. Messa con un sorriso, un saluto, chiedendo il nome, se non si conosce la 

persona. 
 

Varie ed eventuali  

Direttivo UPF -  Don Emmanuele riferisce sull’ultimo incontro – Sono stati raccolti ed esaminati 

i questionari consegnati agli adulti in vista del Sinodo sui giovani dell’ottobre 2018 ora si passerà 

al secondo questionario rivolto ai giovani e redatto dai giovani stessi. 

Si è considerato inoltre come organizzare e sintetizzare le riflessioni sul Sinodo Minore che 

perverranno dalla nostra UPF e che saranno consegnate in diocesi. 

Mercoledì 14.3 – catechesi degli adulti con la testimonianza di due coppie, una cristiana e una 

musulmana, Margherita e Beppe, Fatima e Mustapha, che ci racconteranno le gioie e le fatiche di 
vivere insieme, con i loro sei figli naturali e 4 ragazzi in affido. 

Il 9 giugno prossimo, don Michelangelo verrà ordinato sacerdote, il 17.6 celebrerà la s. Messa 

presso di noi. Don Emmanuele nello stesso periodo ricorderà i suoi 10 anni di messa. Pensare a 
un momento di festa, ma non solo, è l’occasione per programmare un tempo di preghiera, una 

preparazione per riflettere sul tema della vocazione.  

Settimana Santa – Il programma è ben dettagliato su L’ago & Il Campanile. 

 

Con la recita dell’Ave Maria, l’assemblea si chiude alle ore 11,20  
 

Prossimo appuntamento mercoledì 16 maggio ’18 in san Nicolao. 
 

                      La segretaria                Il Parroco 
          Maria Ruggeri Piconi                 don Bortolo Uberti 

 


